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Avvertenza 
Prima di affrontare l’ambito della legislazione volta all’integrazione scolastica delle 
persone con disabilità, DSA e BES, appare opportuno che il lettore si fornisca di una 
ancorché sintetica consapevolezza degli elementi fondamentali del diritto pubblico, in 
particolare per quanto riguarda la nozione di ordinamento giuridico e il sistema delle fonti 
del diritto. A questo scopo possono essere un valido strumento i testi, ex multis, di N. 
Zanon (Ed.), Nozioni di diritto costituzionale, Giappichelli, Torino 2007; T. Groppi, A. 
Simoncini, (eds.), Introduzione allo studio del diritto pubblico e delle sue fonti, 
Giappichelli, Torino 2011. Allo stesso modo, indispensabile appare la conoscenza 
dell’organizzazione e del funzionamento complessivo del sistema di istruzione e 
formazione italiano, che tenga conto non solo delle ultime novità normative ed 
ordinamentali (sul punto sia consentito rinviare alla mia Guida del docente a.s. 
2016/2017. Diritti e doveri dell’insegnante del secondo ciclo dopo la legge 107/2015, La 
Scuola-Edizioni Studium, formato e-book, 2016), ma anche di un opportuno 
approfondimento sul tema dell’autonomia delle istituzioni scolastiche (sul tema si rinvia a 
G. Bertagna, Autonomia. Storia, bilancio e rilancio di un’idea, Editrice La Scuola, 
Brescia 2008 e a R. Morzenti Pellegrini, L’autonomia scolastica tra sussidiarietà, 
differenziazioni e pluralismi, Giappichelli editore, Torino, 2011). 
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«Se il diritto si costituisse solo sulle decisioni dei popoli, attraverso i 
decreti dei principi, per le sentenze dei giudici, allora ci sarebbe il diritto 
di rubare, di commettere adulterio e di falsificare i testamenti, qualora 
questo fosse approvato attraverso i decreti (...). Se la legge positiva può 
rendere l’ingiusto giusto, perché non può fare di ogni male un bene? In 
realtà noi non possiamo distinguere una legge buona da una cattiva in 
nessun altro modo se non in base ad una norma della natura; non solo il 
giusto e l’ingiusto vengono distinti per natura, ma anche tutto ciò che è 
buono e ciò che è turpe». 
 

Cicerone, De legibus, I, XVI, 43-44 
 
 

 
«La Costituzione che l’Italia si è ora data è una sfida a questa visione 
pessimistica dell’avvenire. Essa afferma due principi solenni: conservare 
della struttura sociale presente tutto ciò e soltanto ciò che è garanzia della 
libertà della persona umana contro l’onnipotenza dello stato e la 
prepotenza privata; e garantire a tutti, qualunque siano i casi fortuiti della 
nascita, la maggiore uguaglianza possibile nei punti di partenza». 
 

Luigi Einaudi, discorso 12 maggio 1948 
 
 
 

«A differenza dei miei colleghi ebbi l’intuizione che la questione dei 
deficienti fosse prevalentemente pedagogica anziché medica; e mentre 
molti parlavano nei congressi medici del metodo medico-pedagogico per 
la cura e l’educazione dei fanciulli frenastenici, io ne feci argomento di 
educazione morale». 
 

Maria Montessori, La mente del bambino, Grazanti, Milano 1970, p. 26. 
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